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INTRODUCTION
This manual presents the 101 Best Beekeeping Pracࢢces (BBPs) developed by the 13 Naࢢonal B-THENET
Centres over the four-year duraࢢon of the B-THENET Themaࢢc Network.

The pracࢢces have been idenࢢCed, described, and validated through a collaboraࢢve process involving bee-
keepers, advisors, researchers, and other stakeholders from the parࢢcipaࢢng countries. Each pracࢢce has
been tailored to the naࢢonal context, taking into account local climaࢢc and environmental condiࢢons, preva-
lent bee diseases, locally adapted honey bee populaࢢons, and the beekeeping equipment and management
systems commonly used.

Together, these pracࢢces represent the current state of the art in sustainable beekeeping across the
parࢢcipaࢢng countries. They are organised into two complementary secࢢons:

• Good Beekeeping Pracࢢces (GBPs), covering the general management of apiaries and honey bee colonies;
and

• Biosecurity Measures in Beekeeping (BMBs), focusing on the prevenࢢon, monitoring, and control of
honey bee diseases and pests.

This country-speciCc manual is intended to support beekeepers by providing pracࢢcal, evidence-based
guidance on the Best Beekeeping Pracࢢces recommended for their naࢢonal context.

Giovanni Formato, Coordinator of B-THENET Project
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Buone praࢢche
apisࢢche
The Good Beekeeping Pracࢢces (GBPs) cover the general aspects of
honey bee management. In this secࢢon, you will Cnd guidance on
apiary and colony setup, bee feeding and watering, record keeping,
and general hygiene measures that support healthy and producࢢve
colonies.
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1 Allesࢢmento e gesࢢone/manutenzione dell’apiario

1.1 Evitare le aree esposte a umidità e vento eccessivi

L’umidità eccessiva ed il vento sono mal tolleraࢢ dalle api e possono favorire l’insorgere o l’aggravarsi di
patologie come le nosemiasi o le micosi. Per evitare eccessi di umidità è necessario evitare zone molto
ombrose e scarsamente soleggiate e zone dove vi sia permanenza di nebbie.

L’eccesso di vento può ridurre drasࢢcamente l’aࢰvità di volo e di boࢰnamento delle api, con conseguenze
sensibili anche sulla produࢰvità e sul benessere delle api. Inoltre, in caso di venࢢ parࢢcolarmente forࢢ, vi
può essere il rischio dello scoperchiamento o del ribaltalmento delle arnie o dei portasciami.

Per ridurre l’impa�o del vento è necessario conoscere la zona e sfru�are macchie boscose e zone alberate
che possano proteggere gli alveari dai venࢢ prevalenࢢ più forࢢ. (Vedi anche la voce: Garanࢢre la presenza
di alberi per prevenire stress atmosferici).

Collocare gli alveari in zone boschive può essere uࢢle per ridurre l’e@e�o del vento, ma è necessario valutare
che in autunno ed in inverno non vi siano condizioni di umidità eccessiva.

E’ bene non poggiare dire�amente al suolo l’alveare. Questo sia per evitare che il legno venga danneggiato,
sia per evitare che l’umidità entri all’interno dell’alveare.

E’ importante che le arnie siano di buona qualità e ben mantenute per evitare inCltrazioni di acqua (e
garanࢢre un adeguato isolamento termico).

Se possibile, è bene aumentare la copertura del te�o per ridurre la possibilità che le pareࢢ laterali esterne
dell’arnia si bagnino.

Bisogna evitare di posizionare gli alveari in vicinanza di corsi d’acqua, raccolte di acqua (es. laghi, stagni,
ecc.) ed aree depressionarie.

E’ importante fare una valutazione sul posto per capire: l’alࢢmetria del terreno, eventuali barriere frangivento
presenࢢ (o che possono anche essere predisposte), l’andamento dei venࢢ dominaࢢ per ridurre l’esposizione
delle api a quesࢢ ulࢢmi.
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Figura 1.1:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

1.2 Evitare le aree in cui potrebbero trovarsi in quanࢢtà signiCcaࢢve piante allergeniche o
tossiche

In Italia questa problemaࢢca riguarda sopra�u�o la raccolta e la produzione del polline.

Il polline raccolto dalle api può scatenare reazioni allergiche in persone sensibili, in caso di inalazione o di
ingesࢢone. In questo caso si può cercare di evitare di collocare le api per la produzione di polline in aree
dove siano presenࢢ le piante che più frequentemente causano allergie (come parietaria, cipresso, carpino,
verga d’oro, girasole, ecc.). Tu�avia ci potrebbero essere contaminazioni accidentali. Per le allergie da polline
quindi, più che evitare zone con possibilità di piante a rischio, è fondamentale informare il consumatore che
l’assunzione di polline d’api può scatenare reazioni allergiche in sogeࢰ sensibili.
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Per quanto rigurda le piante tossiche, il rischio maggiore è cosࢢtuito dalla presenza nel polline di alcaloidi
pirrolizidinici che si possono trovare in piante delle famiglie botaniche come: Boraginaceae, Asteraceae,
Orchidaceae e Leguminosae, meno frequentemente nelle Convolvulaceae e Poaceae, e in almeno una
specie delle Lamiaceae. A questo link è possibile scaricare un elenco completo delle piante contenenࢢ
alcaloidi pirrolizidinici.

Un’altra pianta tossica è il rododendro.

In questo caso, per la produzione del polline è opportuno evitare zone in cui ci sia una elevata presenza di
queste piante e, in ogni caso, e@e�uare delle analisi per la ricerca di alcaloidi pirrolizidinici nel prodo�o
Cnito.

Il polline è il prodo�o che ha il maggior rischio di contenere sostanze nocive di origine vegetale, come
alcaloidi pirrolizidinici. Pertanto, è necessario valutare la Yora delle zone in cui si raccoglie il polline ed
eventualmente analizzare il contenuto di quesࢢ alcaloidi nel prodo�o raccolto.

Figura 1.2:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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Rivera-Gomis J, Bubnič J, Ribarits A, … Formato G (2020). Good farming pracࢡces in apiculture. Rev. Sci. Tech.
O@. Int. Epiz. (WOAH) 38(3): 879–890. DOI: 10.20506/rst.38.3.3032.

Avvertenza
Il Regolamento (Ue) 2020/2040 della Commissione dell’11 dicembre 2020 che modiCca il regolamento (Ce)
n.1881/2006 per quanto riguarda i tenori massimi di alcaloidi pirrolizidinici in alcuni prodoࢰ alimentari, stabilisce
che in integratori alimentari a base di polline, polline e prodoࢰ a base di polline, il limite massimo di Ap è di 0,5
milligrammi per chilo.

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)
• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

1.3 Evitare l’esposizione a sostanze inquinanࢢ

Le fonࢢ principali di contaminazione, sono indubbiamente i tra�amenࢢ Ctosanitari e@e�uaࢢ in agricoltura.
Per questo è fondamentale conoscere il territorio intorno all’apiario per valutare se ci sono colࢢvazioni che
abbiano probabile o sicuro bisogno di tra�amenࢢ, valutando se sia il caso di installarci l’apiario e se sì, se ci
siano periodi in cui sia necessario trasferirlo. I principi aࢰvi più pericolosi per la tossicità sulle api sono i
tra�amenࢢ inseࢰcidi ed acaricidi, ma anche i tra�amenࢢ fungicidi ed erbicidi possono dare problemaࢢche
agli alveari.

E’ necessario evitare anche forme di inquinamento civile ed industriale, evitando di installare gli apiari in
prossimità di impianࢢ industriali inquinanࢢ, di inceneritori e di discariche.

L’inquinamento causato da strade molto traLcate sembra essere meno impa�ante sulla qualità dei prodoࢰ
apisࢢci di altre forme di inquinamento e contaminazione. Tu�avia è consigliabile di non istallare le api
in prossimità di vie di comunicazione altamente traLcate per evitare i rischi di impa�o con i veicoli che
possono comunque causare una elevata mortalità delle api boࢰnatrici. Sarebbe opportuno, in quesࢢ casi,
prevedere siepi od ostacoli per evitare la collisione dire�a delle api sui veicoli ad alta velocità su strade
parࢢcolarmente traLcate quali superstrade/autostrade.

Una delle principali fonࢢ di contaminazione e di intossicazione delle api è causata dall’uso dei pesࢢcidi. E’
sempre necessario conoscere i Ctofarmaci usaࢢ in prossimità dell’apiario ed i tempi in cui vengono faࢰ i
tra�amenࢢ sulle colture.

Si ricorda che fungicidi ed erbicidi possono creare problemi alla salute delle api anche a seguito di avvelena-
mento cronico.

Valutare il territorio circostante l’apiario (anche tramite immagini aeree reperibili su internet) è importante
per valutare le possibili fonࢢ di inquinamento.

Ad esempio, nella foto a Canco sono cerchiate le potenziali fonࢢ di inquinamento: in rosso una zona
industriale, in giallo una autostrada e un piccolo aeroporto, in verde campi colࢢvaࢢ.

Si ricorda che la responsabilità sulla qualità e la salubrità dei prodoࢰ dell’alveare è dell’apicoltore.

Nel caso in cui le api di un apiario possano entrare in conta�o con i pesࢢcidi, è importante che ci sia un
conta�o tra apicoltore ed agricoltore per o�enere informazione sui tra�amenࢢ. Se necessario, bisogna
prendere iniziaࢢve appropriate come ad esempio chiudere o spostare gli alveari. Sarebbe meglio in ogni
caso non posizionare gli alveari in prossimità di aree colࢢvate gesࢢte a agricoltura convenzionale.
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Figura 1.3:© Blanca Montoro (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Figura 1.4:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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In caso di mortalità anomala, bisogna avvisare i Servizi Veterinari della Azienda Sanitaria Locale.

Andrebbero presi in considerazione anche i tra�amenࢢ inseࢰcidi e@e�uaࢢ nelle aree residenziali, urbane e
periurbane per controllare le zanzare. Quesࢢ tra�amenࢢ sono legaࢢ ad ordinanze se aࢰvaࢢ dal Comune.
Tali ordinanze andrebbero comunicate almeno alle Associazioni di Apicoltori.

Si deve tener presente che anche i condomini ed i privaࢢ spesso richiedono tra�amenࢢ contro le zanzare.

Avvertenza
Non sono previste avvertenze o restrizioni speciCche, se non nel caso dell’apicoltura biologica

Riferimenࢢ bibliograCci
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Danieli P.P., Scarpino P., Bergonzoli S (2022). Il nuovo regolamento europeo sul biologico e l’apicoltura come
aࢯvità zootecnica in un contesto socio-economico in conࢡnua evoluzione – DossierBIO PDF.

Rivera-Gomis J, Bubnič J, Ribarits A, … Formato G (2020). Good farming pracࢡces in apiculture. Rev. Sci. Tech.
O@. Int. Epiz. (WOAH) 38(3): 879–890. DOI: 10.20506/rst.38.3.3032.

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)
• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

1.4 Evitare ostacoli per le api

E’ necessario tagliare l’erba e la vegetazione di fronte all’arnia in modo che non ne ostruisca l’apertura ed
impedisca o renda diLcoltoso alle api boࢰnatrici di entrare ed uscire dall’arnia.

Evitare che le api debbano a�raversare strade o ferrovie altamente traLcate per evitare il rischio di impa�o
con in veicoli. Se necessario, è importante che le api a�raversino queste zone ad una altezza di volo che ne
garanࢢsca la sicurezza. Per farlo si può me�ere una barriera Csica (siepe, muro, telo, ecc.) che obblighi le
api ad alzarsi in volo e raggiungere la quota di sicurezza prima di volare sopra la via di comunicazione.

Evitare di installare le api in zone molto ventose: il vento forte impedisce l’aࢰvità di volo. Nel caso in cui ciò
non fosse possibile, installare barriere “verdi” per proteggere l’apiario dall’esposizione al vento.

Evitare che l’erba ostacoli l’ingresso dell’alveare. Sfalciare regolarmente la vegetazione usando sempre le
adeguate protezioni.

L’erba alta di fronte l’ingresso degli alveari può, però, portare diversi vantaggi: riduzione della deriva e
del saccheggio, riduzione dell’a�acco da vespe, e parzialmente protezione dal vento. Ridurre al minimo
indispensabile la fascia di erba alta di fronte gli alveari (per evitare incendi, ecc.).

Evitare, se possibile, che le api debbano a�raversare strade altamente traLcate per evitare pericoli d’impa�o.

L’uso di barriere davanࢢ agli alveari costringe le api ad alzarsi a una quota di volo maggiore, evitando ostacoli
come strade e ferrovie.
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Figura 1.5:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Figura 1.6:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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Figura 1.7:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Riferimenࢢ bibliograCci

A. Pistoia (2010). Apicoltura tecnica e praࢡca – Edizioni L’informatore Agrario, Verona.

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

1.5 Garanࢢre la presenza di alberi (o altre barriere) per creare una protezione contro i fa�ori
di stress atmosferici

Gli alberi od altre barriere possono:

• garanࢢre una protezione dai venࢢ prevalenࢢ
• garanࢢre un obbreggiamento in estate

Per la protezione dai venࢢ prevalenࢢ possono essere usaࢢ macchie di bosco, Clari di alberi od anche siepi,
purché di una certa altezza (almeno 3 metri). La presenza di zone con macchie o strisce boscate perme�e,
oltre che di proteggere dire�amente gli alveari dal rischio di scoperchiamento o di ribaltamento, di garanࢢre
spazi di volo proteࢰ anche in caso di forࢢ venࢢ.

L’ombreggiamento in estate può essere un fa�ore molto importante per due ragioni: ridurre la necessità di
venࢢlazione da parte delle api e quindi un risparmio di lavoro e di consumo di miele, garanࢢre situazioni di
maggior sicurezza per tra�amenࢢ anࢢvarroa con principi aࢰvi evaporanࢢ come il moloࢢ e l’acido formico.
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Figura 1.11:© B-THENET Administrator (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Riferimenࢢ bibliograCci
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O@. Int. Epiz. (WOAH) 38(3): 879–890. DOI: 10.20506/rst.38.3.3032.

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

1.6 Disporre di spazio suLciente per i magazzini/gli strumenࢢ di lavoro

Il volume del magazzino può essere dimensionato considerando:

• 3 melari per ogni arnia;
• uno spazio aggiunࢢvo per lo stoccaggio di altri materiali (dal 50% al 100% in più rispe�o al volume
occupato dai melari);

• uno spazio di lavoro di almeno 1,5 metri di larghezza di fronte ai materiali immagazzinaࢢ.

E’ necessario che il magazzino sia prote�o da infestanࢢ, in parࢢcolare topi e formiche e che sia pulito e ben
areato per evitare il ristagno di umidità e la formazione di mu@e.

Agevola il lavoro avere carrellini per lo spostamento dei melari e sca@ali per un miglior stoccaggio di
telaini/melari/a�rezzatura minuta.
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La presenza di Cnestre o di punࢢ di areazione in magazzino è importante per evitare la formazione di mu@e.
E’ però fondamentale che tu�e le aperture siano adeguatamente prote�e per evitare l’ingresso di api o di
altri animali infestanࢢ come formiche, tarme e topi.

Figura 1.12:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Riferimenࢢ bibliograCci

Rivera-Gomis J, Bubnič J, Ribarits A, … Formato G (2020). Good farming pracࢡces in apiculture. Rev. Sci. Tech.
O@. Int. Epiz. (WOAH) 38(3): 879–890. DOI: 10.20506/rst.38.3.3032.

A�rezzatura e materiali necessari

• Magazzini
• Te�oie

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

1.7 Mantenere un numero adeguato di alveari

Il numero di alveari adeguato può variare da persona a persona e da azienda ad azienda e deve tener conto:

• del tempo che si può dedicare al lavoro ed al numero di persone che costantemente o stagionalmente
possono lavorare in apicoltura;
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Riferimenࢢ bibliograCci
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O@. Int. Epiz. (WOAH) 38(3): 879–890. DOI: 10.20506/rst.38.3.3032.

A�rezzatura e materiali necessari

• Magazzini
• Locali di lavorazione del miele e dei prodoࢰ

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

1.8 Mantenere una distanza di sicurezza dalle case/dai villaggi

E’ importante evitare che le persone passino od interferiscano con le traie�orie di volo delle api.

La legge prevede che gli alveari debbano essere collocaࢢ almeno a 5 metri dai conCni con altre proprietà (sia
che ci siano abitazioni o meno). Questa distanza può essere rido�a se tra le due proprietà c’è un ostacolo
(un muro, una siepe, un pannello) di almeno due metri di altezza o che ci sia un dislivello di almeno 2 metri
d’altezza.

Queste disposizioni valgono ovviamente anche nel caso dell’apicoltura urbana. Un alveare quindi diLcil-
mente può essere posizionato su un balcone (perché troppo vicino ad altri appartamenࢢ o uLci), mentre
potrebbe essere collocato sul te�o di un ediCcio se c’è un dislivello di almeno 2 metri (l’apiario deve trovarsi
sopra) con le Cnestre so�ostanࢢ.

La legge prevede una distanza minima di 1 Km degli alveari dagli zuccheriCci. E’ bene valutare, comunque,
il Yusso ne�arifero della zona in cui si trova l’apiario perchè, qualora non fosse suLciente nell’arco della
stagione, le api potrebbero boࢰnare a distanze superiori ad 1 km raggiungendo lo zuccheriCcio. Questo a
danno dell’apicoltore (le api boࢰnano lo zucchero), delle stesse api e dei dipendenࢢ dello zuccheriCcio.
Pertanto sarebbe consigliabile evitare di collocare l’apiario nel raggio di 4-5 km dallo zuccheriCcio.

Le distanze minime possono in ogni caso non essere suLcienࢢ per garanࢢre una adeguata sicurezza: è
necessario valutare l’uso degli spazi circostanࢢ da parte delle persone per evitare il rischio che queste si
trovino a conta�o anche accidentale con le api in volo.

Oltre alla sicurezza Csica delle persone è necessario tener conto delle possibili controversie che possano
scaturire dalla presenza di alveari, quali:

• lo sporcare facciate, arredi e panni da parte delle feci delle api;
• la presenza delle api ad abbeverarsi ai bordi delle piscine durante l’estate;
• la formazione di sciami (specialmente durante il periodo primaverile).

Nel primo caso bisogna valutare le direzioni principali di volo delle api. Nel secondo caso può essere uࢢle
(ma a volte non suLciente) garanࢢre la presenza di abbeveratoi agli alveari in modo da o@rire loro una
fonte d’acqua più comoda ed evitare che vadano ad abbeverarsi alle piscine.

In ogni caso è sempre consigliato essere in possesso di una polizza assicuraࢢva di Responsabilità Civile.

Le distanze minime dai conCni possono essere rido�e in caso di barriere, come siepi, pendii naturali od
altre barriere alte almeno 2 metri.
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A�rezzatura e materiali necessari
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2.20 Controllo della tarma della cera e conservazione dei favi senza tarme della cera

La tarmadella cera è una falena parassita le cui larve possono in pochi giorni danneggiare inmodo irreparabile
i telaini dove è stata la covata, con danni economici anche seri. Le larve a�accano solo i telaini in cui è stata
contenuta la covata in quanto si nutrono delle esuvie delle api, che sono ricche di proteine. La cera pura,
dove non c’è mai stata covata non è a�accata dalla tarma e non necessita di parࢢcolari a�enzioni contro
questo inse�o.

Per il controllo della tarma della cera si possono usare diverse strategie.

Conservazione dei telaini dove vi è stata della covata a temperature inferiori a 10 °C. A queste temperature
le uova della tarma non si schiudono e quindi non nascono le larve che sono quelle che provocano il danno.
In inverno quindi basta lasciare i telaini in locali non riscaldaࢢ, mentre in altri periodi è necessario sࢢvarli in
celle frigorifere.

Un altro sistema è quello di abba�ere le uova della tarma lasciando i telaini in congelatore per circa 48 ore.
A quelle temperature le uova muoiono, dopodiché i telaini possono essere conservaࢢ anche a temperatura
ambiente purché siano in contenitori dove le farfalle della tarma non possano raggiungerli per deporci
sopra nuove uova.

I telaini possono essere proteࢰ anche fumigandoli con i fumi di combusࢢone dello zolfo. In genere si
me�ono i telaini in una pila di melari chiusa in cima con un coperchio e ci si brucia dentro uno o due discheࢰ
di zolfo. Dopo di che i telaini tra�aࢢ possono essere conservaࢢ anche a temperatura ambiente purché siano
in contenitori dove le farfalle della tarma non possano raggiungerli per deporci sopra nuove uova.

Lo stesso poࢢ di tra�amento lo si può e@e�uare ricorrendo all’uso di bombole�e di anidride solforosa, da
impiegare secondo le istruzioni riportate sull’eࢢche�a della bombole�a.

Un altro metodo prevede l’uso di inseࢰcidi biologici a base di Bacillus turingensis, da irrorare sui telaini. Il
Bacillus turingensis infaࢰ è letale per le larve di lepido�eri, ma innocuo per le api e per l’uomo. Una volta
tra�aࢢ e faࢰ asciugare all’aria, i telaini possono essere conservaࢢ anche a temperatura ambiente.
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3 Nutrizione ed abbeveraggio delle api

3.1 Uࢢlizzare solo piࢢ di alimenࢢ ben riconosciuࢢ

L’uso di alimenࢢ sicuri per la nutrizione delle api è fondamentale sia per non rischiare di trasme�ere malaࢰe
agli alveari, sia per non rischiare di contaminare i prodoࢰ apisࢢci desࢢnaࢢ al consumo umano. Il principio
si traduce nella necessità di conoscere con precisione l’origine sanitaria e merceologica di ogni prodo�o
somministrato, dal miele e polline eventualmente riuࢢlizzaࢢ Cno agli alimenࢢ arࢢCciali commerciali; la
normaࢢva europea in materia di immissione sul mercato dei mangimi (Reg. CE 767/2009) e di sanità animale
(Reg. UE 2016/429) fornisce in tal senso il quadro di riferimento dell’apicoltore professionale.

Quando si uࢢlizza miele per la nutrizione delle colonie, è necessario avere la certezza che provenga da
alveari sani, perché il miele è uno dei principali veicoli di trasmissione di patogeni delle api. Parࢢcolarmente
insidiosa è la peste americana, causata da Paenibacillus larvae, le cui spore restano vitali nel miele e nella
cera anche per diversi decenni e bastano poche cenࢢnaia di unità per innescare un’infezione larvale. Anche
la peste europea (Melissococcus plutonius), diversi virus tra cui il deformed wing virus e il black queen cell
virus, e le spore di Nosema apis e N. ceranae possono essere veicolaࢢ dal miele riuࢢlizzato. Per questo
moࢢvo la praࢢca più sicura è quella di alimentare esclusivamente con miele proveniente dalla stessa azienda
apisࢢca, escludendo categoricamente l’uso di miele di provenienza ignota o di importazione, e di desࢢnare
a questo scopo solo miele estra�o da melari di famiglie con stato sanitario noto e documentato; in alcuni
paesi è disponibile, per usi speciCci, miele so�oposto a irraggiamento gamma, tra�amento in grado di
inaࢰvare le spore.

Figura 3.1:© Lo�a Fabricius Krisࢡansen (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Lo stesso principio di tracciabilità vale per il polline, sia che venga reimpiegato come pane d’api nei telaini
sia che si traࢰ di polline raccolࢢ e preparaࢢ per il consumo umano e poi riuࢢlizzaࢢ in apiario. Oltre al rischio
patologico, il polline pone un problema speciCco legato ai residui di Ctofarmaci: essendo il principale veicolo
di accumulo lipoClo, è notoriamente fra le matrici dell’alveare più contaminate da agrochimici e da acaricidi
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3.2 Ridurre il rischio di saccheggio

Evitare i saccheggi è essenziale sia per il benessere e la sopravvivenza stessa delle api, sia per l’oࢰmizzazione
e la buona conduzione del lavoro in apiario, dal momento che con un saccheggio in corso è bene non
lavorare per evitare di scatenarne altri. Il saccheggio è maggiormente rischioso in periodi di scarsità di fonࢢ
alimentari per le api nell’ambiente.

Per evitare il rischio di saccheggio è necessario tenere l’alveare aperto per poco tempo, in modo da ridurre
la di@usione degli odori di miele e di polline e limitare l’accesso alle eventuali saccheggiatrici.

Figura 3.4:© B-THENET Administrator (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Altre�anto importante è evitare di lasciare fuori dall’arnia telaini con miele o polline.

E’ sempre bene evitare di sporcare di miele le pareࢢ o il coperchio delle arnie e, nel caso ciò succeda, è
importante lavarli subito con acqua. Allo scopo uno spruzzatore è molto uࢢle.

Durante i periodi di maggior rischio di sacheggio è opportuno dare sciroppi o melari e telaini “sporchi”
di miele al tramonto in modo che le api, con il calare del sole, non abbiano molto tempo per dedicarsi ai
saccheggi.
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Approfondimenࢢ tecnici
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3.3 Come fornire nutrizione arࢢCciale per lo svernamento

Garanࢢre scorte adeguate è fondamentale per un buon svernamento. Tu�avia, nel caso le scorte non
bastassero, è necessario fornire una alimentazione di soccorso da fare con candito o con telai di miele di cui
si sia cerࢢ della sicurezza sanitaria.

Il candito può essere agevolmente somministrato, facendo una apertura nella plasࢢca delle busta e ponendo
l’apertura in corrispondenza del foro di alimentazione presente sul coprifavo.

Figura 3.7:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Se la colonia non copre tuࢰ i telaini dell’arnia, è fondamentale che il candito si trovi esa�amente sopra il
glomere. Se così non fosse, è necessario spostare i telaini occupaࢢ dalle api so�o il foro di alimentazione,
conCnandoli tra due telai-diaframma.
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Figura 3.10:© Lo�a Fabricius Krisࢡansen (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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3.4 Non nutrire le api con miele, polline od integratori provenienࢢ da colonie morte e solo in
caso di evidente assenza di agenࢢ patogeni

Spesso può capitare di trovare colonie morte o spopolate con ancora molte scorte di cibo nei telaini. Nel
caso non si abbia la certezza che la causa delle morte o dello spopolamento non sia dovuta a malaࢰe, è
importante non uࢢlizzare queste scorte come alimenࢢ perché potrebbero contenere patogeni. Gli unici casi
in cui si può, con un certo grado di sicurezza, uࢢlizzare queste scorte è quando si ha la certezza che l’alveare
sia spopolato e sia morto per orfanità o per a�acco di predatori come calabroni o gruccioni.

In caso di presenza di scorte in alveari morࢢ, di cui non si conosce la causa di morte o non siamo sicuri che
siano morࢢ a seguito di malaࢰe o a�acchi parassitari, è opportuno non usarle per alimentare altri alveari
per evitare di di@ondere patogeni.

Anche se siamo sicuri che l’alveare sia morto a seguito di orfanità o di a�acchi di predatori, è importante
non usare telaini con covata morta per l’alimentazione di altre colonie.
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3.5 Pulire i nutritori dopo aver alimentato le api

Uࢢlizzare nutritori puliࢢ è fondamentale per evitare di contaminare gli alveari conmicrorganismi indesideraࢢ
o patogeni delle api.

Dopo aver uࢢlizzato un nutritore è importante pulirlo uࢢlizzando un disinfe�ante a base di ossigeno aࢰvo o
di ipoclorito di sodio e poi sciacquarlo con acqua potabile.

Figura 3.16:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Ogni volta che si somministra dello sciroppo è comunque sempre bene controllare lo stato di pulizia del
nutritore per veriCcare che non ci siano mu@e, api morte o residui di alimenࢢ in fermentazione. E, nel caso,
bisogna pulire o sosࢢtuire il nutritore.
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Figura 3.17:© Krisࢡna Gratzer (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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3.6 Fornire una quanࢢtà adeguata di nutrizione al nucleo ed agli sciami

Nutrire adeguatamente i nuclei e gli sciami è fondamentale perché essendo colonie piccole, con un numero
non elevato di api boࢰnatrici, possono essere poco eLcienࢢ nel raccogliere ed immagazzinare scorte,
rischiando di avere uno sviluppo stentato o, nei casi più gravi, di andare incontro a morte per fame.

In caso di realizzazione di nuclei arࢢCciali è importante dare sin da subito telaini con scorte di miele e di
polline le più abbondanࢢ possibile.
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3.7 Come fermare i saccheggi una volta che si veriCcano

Contro i saccheggi la cosa fondamentale è la prevenzione. Ma una volta che quesࢢ si scatenano, esistono
dei modi anche piu�osto eLcienࢢ per fermarli.

Per prima cosa, se sࢢamo lavorando sull’arnia che sta subendo il saccheggio, è necessario chiuderla subito,
rime�endo a posto gli eventuali telaini che erano staࢢ tolࢢ.

Figura 3.21:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Poi è necessario ridurre al minimo l’apertura di volo in modo che le api guardiane possano difendere
meglio l’ingresso. La riduzione dell’apertura di volo può essere fa�a con dell’erba o delle frasche poste sul
predellino.

Oppure riducendo l’apertura di volo con la griglia in posizione invernale.

E’ importante anche lavare con acqua eventuali parࢢ sporche di miele sulle pareࢢ o sul coperchio dell’arnia
che possono aࢰrare le saccheggiatrici.

InCne, durante tu�e queste operazioni, è necessario uࢢlizzare molto fumo per disperdere le saccheggiatrici.
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3.8 Come fornire una nutrizione arࢢCciale nei periodi di scarsità

Fornire una nutrizione di soccorso in periodi di scarsità di risorse nell’ambiente è sempre più importante a
causa dei cambiamenࢢ climaࢢci. I periodi criࢢci possono essere sia l’estate, per i picchi di calore e le siccità
prolungate, sia l’inverno, sopra�u�o se le scorte accumulate in autunno sono scarse. Anche la primavera,
una stagione in cui le necessità alimentari sono alࢢssime per lo sviluppo delle colonie e l’elevata presenza di
covata, negli ulࢢmi anni è sempre più interessata da ritorni di freddo e lunghe perturbazioni che rendono
impossibile l’aࢰvità di boࢰnamento, così la nutrizione arࢢCciale può risultare necessaria anche in questo
periodo.

In estate i periodi di carenza alimentare sono dovuࢢ al caldo ed alla siccità, e l’alimentazione di soccorso si
e@e�ua con sciroppo zuccherino in rapporto 1:1 in peso fra saccarosio e acqua, che apporta contempora-
neamente zuccheri ed acqua di idratazione. Una somministrazione picaࢢ è di uno o due litri per famiglia,
ripeࢢbile in funzione del consumo e dell’evoluzione del Yusso ne�arifero. Conviene uࢢlizzare saccarosio
raLnato bianco o sciroppi commerciali per uso apisࢢco, evitando zucchero di canna grezzo, melasse o
zuccheri scuri, il cui elevato contenuto di ceneri può provocare dissenteria. Parࢢcolare a�enzione va posta
all’idrossimeࢢlfurfurale (HMF), che si forma negli sciroppi inverࢢࢢ quando vengono surriscaldaࢢ o conservaࢢ
a lungo, ed è tossico tanto per le api adulte quanto per la covata; per questa ragione lo sciroppo non andreb-
be mai scaldato oltre i 40 °C ed i prodoࢰ commerciali andrebbero usaࢢ freschi. Indipendentemente dalla
somministrazione di sciroppo, in estate è sempre opportuno garanࢢre un abbeveratoio pulito con superCcie
galleggiante, perché l’acqua serve alle api anche per la termoregolazione dell’alveare. Va inoltre tenuto
presente che nutrire in estate aumenta il rischio di saccheggio, sopra�u�o fra famiglie di forza diversa: per
questo conviene uࢢlizzare nutritori interni, somministrare al crepuscolo e ridurre temporaneamente gli
ingressi delle famiglie più deboli.

Vi è poi una Cnestra temporale spesso so�ovalutata, quella della tarda estate e dell’inizio dell’autunno,
che è in realtà il momento in cui si decide il successo dell’invernamento. Se la stagione è stata avara e le
famiglie non hanno accumulato scorte suLcienࢢ, è in questo periodo che va e@e�uata una nutrizione di
sosࢢtuzione con sciroppo più concentrato, picamenteࢢ in rapporto 2:1 in peso, che le api possono disidratare
e stoccare come riserva nei favi. Se necessario, intervenire in autunno è sempre più sicuro ed eLcace che
dover alimentare d’emergenza a glomere formato. Però non si devono uࢢlizzare sosࢢtuࢢ del polline (quindi
proteinaࢢ) in autunno, perché sࢢmolerebbero la produzione di covata proprio nel momento in cui la colonia
dovrebbe ridurla.

In inverno, una volta che il glomere è cosࢢtuito, le api non assumono eLcacemente liquidi freddi e una
somministrazione di sciroppo aumenterebbe pericolosamente l’umidità interna dell’alveare, favorendo
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3.9 Non riscaldare soluzioni di zucchero oltre la temperatura dell’acqua calda del rubine�o di
casa

Uࢢlizzare acqua troppo calda per preparare soluzioni zuccherine può comportare un aumento signiCcaࢢvo
del contenuto di HMF dello sciroppo, che può avere e@eࢰ negaࢢvi sulla salute delle api.

In generale, per preparare una soluzione zuccherina da usare in alveare, è sempre opportuno uࢢlizzare
l’acqua a temperatura inferiore ai 40 °C.

Per aumentare la velocità di solubilizzazione dello zucchero si può usare un agitatore meccanico, come uno
sbaࢰuova (per piccole quanࢢtà) od un miscelatore alimentare (per quanࢢtà più grandi).
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3.10 Fornire una fonte d’acqua costante

L’acqua per le api è importante sia nei periodi di siccità esࢢva, sia durante la ripresa primaverile. Se nelle
immediate vicinanze dell’apiario non sono presenࢢ fonࢢ d’acqua (come fontane, fossi, stagni, torrenࢢ) è
imporante fornire degli abbeveratoi

Esistono varie possibilità per realizzare degli abbeveratoi per le api. L’importante è che ci siano dei punࢢ di
appoggio su cui le api possano posarsi per arrivare agevolmente al pelo dell’acqua senza correre il rischio di
caderci dentro. Per questo si possono usare sassi, ghiaia, reࢢ o stru�ure galleggianࢢ.

Un semplice abbeveratoio può essere fa�o con una vasca con dei sassi aLoranࢢ. Da un punto di vista
Csiologico, l’acqua entra nel quadro più ampio della nutrizione della colonia, di cui cosࢢtuisce un elemento
spesso so�ovalutato ma essenziale per la salute della famiglia, e la sua importanza potrebbe crescere alla
luce delle proiezioni climaࢢche che tendono a un aumento di frequenza e intensità degli episodi di siccità e
ondate di calore correlaࢢ a maggiore mortalità delle colonie.
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Figura 3.31:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Riferimenࢢ bibliograCci

Brodschneider R, Crailsheim K (2010). Nutriࢡon and health in honey bees. Apidologie 41(3): 278–294. DOI:
10.1051/apido/2010012.

Gratzer K,Musalkova V, Brodschneider R (2025).How Science Supports Honey Bees: IdenࢡCcaࢡon of Research
on Best Pracࢡces in Beekeeping. Insects 16(10): 1025. DOI: 10.3390/insects16101025.

Rivera-Gomis J, Bubnič J, Ribarits A, … Formato G (2020). Good farming pracࢡces in apiculture. Rev. Sci. Tech.
O@. Int. Epiz. (WOAH) 38(3): 879–890. DOI: 10.20506/rst.38.3.3032.

A�rezzatura e materiali necessari

• Abbeveratoio

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

3.11 Scegliere il nutritore adeguato alle tue esigenze

Scegliere il nutritore ada�o è importante per migliorare l’organizzazione del lavoro e l’uࢢlizzo degli sciroppi
alimentari. L’apicoltore deve valutare il poࢢ di nutritore (a tasca o a ciambella) da uࢢlizzare.

I nutritori a tasca sono delle stru�ure in legno o in plasࢢca delle dimensioni di un telaino da nido, che
vengono inseriࢢ al posto di un telaino. Hanno come vantaggio quello di essere in genere più capienࢢ dei
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A�rezzatura e materiali necessari

• Tavole�a di zolfo
• Bracere

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

8.2 Disinfezione dell’apiario dopo la saniCcazione da peste americana

Dopo che è stata accertata la presenza di peste americana nell’apiario è fondamentale garanࢢre il massimo
della sicurezza, rimuovendo tu�o il materiale potenzialmente infe�o o contaminato.

Oltre a rimuovere e distruggere tu�e le famiglie infe�e, vanno anche distruࢰ tuࢰ i materiali che sono
entraࢢ in conta�o con queste famiglie.

Figura 8.4:© BTHENET SPAIN (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Rimuovere il materiale che è stato a conta�o con le famiglie infe�e (guanࢢ, a@umicatore, telaini, ecc.),
quindi saniCcarlo se possibile (immersione in ipoclorito di sodio per 30 minuࢢ, soluzione 5% e risciacquo)
od altrimenࢢ distruggerlo bruciandolo.
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Figura 8.6:© BTHENET SPAIN (visualizza immagine ad alta risoluzione)

A�rezzatura e materiali necessari

• A�rezzatura per lavorazione del terreno
• Bracere o forno

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

8.3 Disinfezione di a�rezzature apisࢢche inCammabili (ad esempio, sterilizzazione di arnie di
legno o nuclei, tavole, telaini, favi, cera, ecc.)

La disinfezione di materiale apisࢢco inCammabile è un problema tecnico non indi@erente. La cosa fonda-
mentale è valutare il rischio di di@usione del patogeno. Se il materiale coinvolto è quasi obsoleto, meglio
optare per la distruzione.

Il metodo più eLcace in assoluto per la disinfezione del materiale inCammabile è la sterilizzazione ai raggi
gamma.

Le radiazioni ionizzanࢢ distruggono il DNA cellulare dei microrganismi, penetrano nel legno e nella cera
senza danneggiarli.

Tu�avia spesso non è semplice trovare aziende che o@rano questo servizio, che in ogni caso risulta
abbastanza costoso e logisࢢcamente diLcile da gesࢢre.

La cera, in cereria, può essere eLcacemente sterilizzata in autoclave ad alta temperatura e pressione.
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A�rezzatura e materiali necessari

• Sterilizzatore a raggi gamma
• Disinfe�ante per apicoltura a base di ossigeno aࢰvo o ipoclorito di sodio

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

8.4 Formare una “Unità di disinfezione” nella comunità locale

La peste americana per la sua pericolosità e la sua contagiosità è un problema da gesࢢre a livello territoriale.
E’ necessario che tuࢰ gli apicoltori della zona collaborino per gesࢢre il problema, sempre in conta�o con le
Autorità Sanitarie locali.

Comunicare tempesࢢvamente i casi di peste americana alle Autorità Sanitarie (come previsto per legge) ed
agli altri apicoltori della zona. Poiché si tra�a di una patologia sogge�a a noࢢCca secondo il Regolamento
(UE) 2018/1629 e il D. L.vo 136/2022, i casi sospeࢰ vanno segnalaࢢ ai Servizi Veterinari tempesࢢvamente.

Figura 8.12:© BTHENET SPAIN (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Di@ondere la noࢢzia di un caso sospe�o o confermato aumenta il livello di a�enzione durante le visite e
contribuisce all’individuazione precoce di ulteriori casi. Inoltre gli apicoltori possono condividere informazioni
uࢢli riguardo alle procedure da seguire, organizzare servizi colleࢰvi di disinfezione (ad esempio con i raggi
gamma, ammorࢢzzando le spese di trasporto del materiale presso le aziende specializzate per questo poࢢ
di disinfezione).

Collaborare ed aiutare gli apicoltori meno esperࢢ per la gesࢢone del materiale infe�o o potenzialmente
contaminato.
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Figura 8.13:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Riferimenࢢ bibliograCci

Formato G, Smulders FJM (2011). Risk management in primary apicultural producࢡon. Part 1: bee health
and disease prevenࢡon and associated best pracࢡces. Vet. Q. 31(1): 29–47. DOI: 10.1080/01652176.
2011.565913.

Genersch E (2010).American foulbrood in honeybees and its causaࢡve agent, Paenibacillus larvae. J. Invertebr.
Pathol. 103(Suppl 1): S10–S19. DOI: 10.1016/j.jip.2009.06.015.

Pietropaoli M, Ribarits A, Moosbeckhofer R, … Formato G (2020). Biosecurity measures in European
beekeeping. Rev. Sci. Tech. O@. Int. Epiz. (WOAH) 39(3): 725–735. DOI: 10.20506/rst.39.3.3174.

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

8.5 Informazioni su casi di peste americana degli apicoltori/apiari vicini

La peste americana è una malaࢰa molto contagiosa. Avere informazioni sulla presenza di famiglie malate
in zona (nell’arco di almeno 3 km) è molto importante per monitore la situazione sanitaria degli alveari,
rilevare tempesࢢvamente altri casi di malaࢰa ed eventualmente provvedere immediatamente alla loro
soppressione.

La peste americana è una malaࢰa sogge�a a noࢢCca secondo il Regolamento (UE) 2018/1629 e il D. L.vo
136/2022. I casi sospeࢰ vanno segnalaࢢ ai Servizi Veterinari.

174 / 228

https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/05/gamma.jpg
https://doi.org/10.1080/01652176.2011.565913
https://doi.org/10.1080/01652176.2011.565913
https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.015
https://doi.org/10.20506/rst.39.3.3174
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/02/Formare-una-unita-di-disinfezione-nella-comunita-locale.pdf


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/04/4.jpg
https://doi.org/10.1080/01652176.2011.565913
https://doi.org/10.1080/01652176.2011.565913
https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.015
https://doi.org/10.20506/rst.39.3.3174
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/02/Informazioni-su-casi-di-peste-americana-degli-apicoltori-o-apiari-vicini.pdf


Manuale B-THENET per Apicoltori

8.6 Gesࢢone delle colonie asintomaࢢche quando sono staࢢ rilevaࢢ casi di peste americana
nell’apiario od in altri alveari dello stesso apicoltore

La gesࢢone delle famiglie asintomaࢢche di apiari in cui ci sono staࢢ casi di peste americana è fondamentale
per individuare tempesࢢvamente altri casi di malaࢰa.

Controllare periodicamente le colonie non sintomaࢢche per assicurarsi dell’assenza della malaࢰa. Indivi-
duare precocemente anche pochissime larve sintomaࢢche signiCca rimuovere tempesࢢvamente il materiale
infe�o dall’alveare e ridurre drasࢢcamente la produzione e la di@usione di spore.

Figura 8.15:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Uࢢlizzare a�rezzature debitamente disinfe�ate e dedicate a questo scopo (a@umicatore, guanࢢ e leva)
da non usare in altri apiari. L’uࢢlizzo dei guanࢢ monouso è fortemente consigliato per garanࢢre la pulizia
e l’assenza di materiale potenzialmente infe�o sulle mani uࢢlizzate durante la visita. La leva dedicata a
queste visite va comunque disinfe�ata con immersione in ipoclorito di sodio per 30 minuࢢ (soluzione 5%) e
risciacquata.

Non e@e�uare spostamenࢢ di materiali (api, telaini, melari) da un alveare all’altro o dall’apiario in cui ci
sono staࢢ casi di peste americana, prima di aver avuto la certezza che il problema sia stato debellato.

Riferimenࢢ bibliograCci

de Graaf DC, Alippi AM, Antúnez K, … Genersch E (2013). Standard methods for American foulbrood research.
J. Apic. Res. 52(1): 1–28. DOI: 10.3896/IBRA.1.52.1.11.
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A�rezzatura e materiali necessari
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• A@umicatore dedicato per lo speciCco apiario
• Guanࢢ dedicaࢢ per lo speciCco apiario
• Leva dedicata per lo speciCco apiario

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

8.7 Rilevamento visivo dei segni piciࢢ della peste americana

La peste americana ha sintomi evidenࢢ, ben visibili e riconoscibili. Il loro rilevamento è fondamentale per
poter intervenire in tempo.

La covata a@e�a da peste americana appare subito come non regolare, con celle opercolate alternate a
celle di covata non opercolate, in una stru�ura de�a a mosaico.

Figura 8.16:© BTHENET SPAIN (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Guardando più a�entamente, si possono osservare celle con opercolo concavo e in alcuni casi con opercolo
forato.

Non tu�e le celle di covata con opercolo forato sono però sintomo di peste americana. C’è un modo molto
semplice e sicuro per veriCcare la presenza di questa malaࢰa: forare la cella che presenta l’opercolo bucato
con uno stecchino. Se esce un Clo di muco marrone che rimane a�accato allo stecchino è peste americana.

In mancanza di celle forate, la prova può essere fa�a anche su celle con opercolo concavo. Tu�avia la prova
sulle celle con l’opercolo forato è più sicura.
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Forme aࢢpiche: Esistono diversi genoࢢpi di Paenibacillus larvae. La forma picaࢢ appena descri�a è quella a
carico del genoࢢpo ERIC I, il più di@uso. Tu�avia esiste anche il genoࢢpo ERIC II cara�erizzato da una virulenza
più alta che comporta la morte precoce della larva (a 7 giorni invece di 12) , quindi prima dell’opercolatura,
aumentando la possibilità di rimozione di queste larve morte prima che raggiungano la consistenza viscosa;
ciò diminuisce la produzione di spore e di conseguenza il potenziale di di@usione della colonia.

Riferimenࢢ bibliograCci

Genersch E. American Foulbrood in honeybees and its causaࢡve agent, Paenibacillus larvae. Journal of
Invertebrate Pathology Epub 2009 Nov 11. 2010 Jan;103 Suppl 1:S10-9 (n. d.). DOI: 10.1016/j.jip.
2009.06.015.

A�rezzatura e materiali necessari

• Stecchino

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

8.8 Ispezione visiva dei favi di covata durante la visita

L’ispezione visiva dei favi di covata è importanࢢssima per poter veriCcare la presenza o l’assenza di sintomi
di malaࢰe delle covata, in parࢢcolare di peste americana. Per farla bene è opportuno seguire dei semplici
accorgimenࢢ.

Scuotere i telaini dentro l’arnia per rimuovere la maggior parte delle api ed avere una visuale completa e
libera della covata. Posizionare il telaino in modo da avere la luce che illumini corre�amente le celle�e e
con un’angolazione che perme�a la visione del posizionamento delle larve e della loro consistenza.

Ispezionare accuratamente tuࢰ i telaini di covata, anche quelli dove la covata è poca, e sempre su entrambi
i laࢢ.
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9 Peste europea

9.1 Non trasferire telaini / api / materiali / alimenࢢ usaࢢ da colonie a@e�e da peste europea
a colonie sane

La peste europea, per quanto meno pericolosa della peste americana, è comunque una malaࢰa ba�erica
grave e contagiosa. Per questo, in caso di rilevamento di alveari malaࢢ, è fondamentale evitare di di@ondere
l’infezione con lo spostamento di materiale contaminato dal ba�erio.

Se si individua una famiglia a@e�a da peste europea, questa va immediatamente contrassegnata in modo
da evitare di trasferire qualsiasi poࢢ di materiale ad altri alveari, riducendo così il rischio di di@usione della
malaࢰa.

Figura 9.1:© Lo�a Fabricius Krisࢡansen (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Riferimenࢢ bibliograCci

Forsgren E (2010). European foulbrood in honey bees. J. Invertebr. Pathol. 103(Suppl 1): S5–S9. DOI: 10.
1016/j.jip.2009.06.016.

Forsgren E, Budge GE, Charrière J-D, Hornitzky MAZ (2013). Standard methods for European foulbrood
research. J. Apic. Res. 52(1): 1–14. DOI: 10.3896/IBRA.1.52.1.12.

Pietropaoli M, Ribarits A, Moosbeckhofer R, … Formato G (2020). Biosecurity measures in European
beekeeping. Rev. Sci. Tech. O@. Int. Epiz. (WOAH) 39(3): 725–735. DOI: 10.20506/rst.39.3.3174.

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)
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9.2 Disinfe�are / incenerire le a�rezzature per l’apicoltura ed i materiali contaminaࢢ di colonie
sintomaࢢche di peste europea

Per evitare di di@ondere la malaࢰa è necessario disinfe�are tu�o il materiale saniCcabile che sia entrato
in conta�o con alveari con sintomi di peste europea, o distruggere con il fuoco tu�o il materiale non
saniCcabile.

Il materiale facilmente saniCcabile, come leva, guanࢢ di plasࢢca, nutritori, ecc. entraࢢ in conta�o con
famiglie a@e�e da peste europea possono essere saniCcaࢢ con disinfe�anࢢ speciCci (ipoclorito di sodio in
immersione per 30 minuࢢ in soluzione al 5% e risciacquo).

Figura 9.2:© BTHENET SPAIN (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Le arnie od altro materiale può essere saniCcato con il fuoco.

Tu�o il materiale non saniCcabile deve essere bruciato in un braciere o in un forno.
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Riferimenࢢ bibliograCci

Forsgren E (2010). European foulbrood in honey bees. J. Invertebr. Pathol. 103(Suppl 1): S5–S9. DOI: 10.
1016/j.jip.2009.06.016.

Forsgren E, Budge GE, Charrière J-D, Hornitzky MAZ (2013). Standard methods for European foulbrood
research. J. Apic. Res. 52(1): 1–14. DOI: 10.3896/IBRA.1.52.1.12.

Pietropaoli M, Ribarits A, Moosbeckhofer R, … Formato G (2020). Biosecurity measures in European
beekeeping. Rev. Sci. Tech. O@. Int. Epiz. (WOAH) 39(3): 725–735. DOI: 10.20506/rst.39.3.3174.

A�rezzatura e materiali necessari

• Disinfe�ante
• Spruzzatore
• Bracere

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

9.3 Informare i tuoi vicini in merito al rilevamento della peste europea nel tuo apiario

La peste europea è una malaࢰa contagiosa, che può di@ondersi anche tramite l’e@e�o deriva delle api da
alveari malaࢢ ad alveari sani o per azioni di saccheggio. È quindi importante informare i vicini e le autorità
veterinarie della presenza di casi di peste europea nel proprio apiario.

Se si individua una famiglia a@e�a da peste europea è importante comunicare il fa�o anche agli apicoltori
vicini, entro tre chilometri di raggio dal proprio apiario in modo che controllino l’eventuale presenza di
colonie infe�e anche nei loro apiari.

In Europa, la peste europea non è una patologia citata nell’elenco delle patologie sogge�e a noࢢCca del
Regolamento (UE) 2018/1629. Le misure di controllo in Italia prevedono l’invio di campioni sospeࢰ di covata
al laboratorio per confermare l’infezione. Se il campione è posiࢢvo, le misure consistono nella limitazione
della movimentazione delle colonie e nella distruzione delle colonie gravemente infe�e, mentre le altre
possono essere tra�ate con intervenࢢ apisࢢci (IZSVe).

185 / 228

https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.016
https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.016
https://doi.org/10.3896/IBRA.1.52.1.12
https://doi.org/10.20506/rst.39.3.3174
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/10/Disinfettare-distruggere-materiale-EFB.pdf


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/02/Larven-worden-geel-of-bruinachtig-van-kleur.jpg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2023/02/good-beekiping-practice.jpg


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/10/Informare-i-vicini-EFB.pdf
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/06/Bild_Ny_03.jpg


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/05/89w7-TdA-1.jpeg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/11/pexels-anete-lusina-5247969.jpg


https://doi.org/10.1080/01652176.2011.565913
https://doi.org/10.1080/01652176.2011.565913
https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.016
https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.016
https://doi.org/10.20506/rst.39.3.3174
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/10/Come-gestire-colonie-asintomatiche.pdf


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/10/Europeisk-Yngelrota-Eva-Forsgren-1-300x225-1.jpg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/11/efb-kit.jpg


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/11/PCR.jpg
https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.016
https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.016
https://doi.org/10.3896/IBRA.1.52.1.12
https://doi.org/10.20506/rst.39.3.3174
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/10/Rilevamento-segni-EFB-analisi-laboratorio.pdf


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/02/2lab_101.jpg
https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.016
https://doi.org/10.1016/j.jip.2009.06.016
https://doi.org/10.3896/IBRA.1.52.1.12


https://doi.org/10.20506/rst.39.3.3174
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/10/Fare-scuotimento-parziale-telaini.pdf


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/05/miele-favo.jpg


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/11/cp-v-satju.jpg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/07/Evitare-luso-di-miele-o-polline-proveniente-da-fonti-sconosciute-per-prevenire-lingresso-delle-spore-di-Nosema.pdf


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/02/P1010085.jpg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/11/somministrazione-sciroppo.jpeg


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/06/canditi.jpg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/07/Ottimizzare-lalimentazione-delle-api-per-incrementare-la-sopravvivenza-delle-colonie-e-ridurre-limpatto-della-nosemosi.pdf


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/05/89w7-TdA-1.jpeg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/02/20150221_134043_IMG_0577.jpg


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/05/gamma.jpg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/07/Disinfezione-di-tutte-le-strutture-dellalveare-e-pulizia-delle-attrezzature-apistiche-contro-la-nosemosi.pdf


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/08/nosema-apis-diarrea.jpg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/03/gonos-4-1.jpg


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/08/nosema-spore.jpg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/08/pcr-rt.jpg


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/07/Individuare-i-sintomi-clinici-della-nosemosi.pdf
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/03/egg-1.jpg


https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2025/02/P1010085.jpg
https://www.bthenet.eu/wp-content/uploads/2024/11/somministrazione-sciroppo.jpeg


Manuale B-THENET per Apicoltori

Figura 10.16:© B-THENET Administrator (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Figura 10.17:© LEONIDAS CHARISTOS (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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A�rezzatura e materiali necessari

• Nutritore

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)
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Figura 11.4:© LEONIDAS CHARISTOS (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Figura 11.5:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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Figura 11.7: Figura 2: Leonidas Charistos © LEONIDAS CHARISTOS (visualizza immagine ad alta risoluzione)

A�rezzatura e materiali necessari

• Fiaccola a gas
• Bracere

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

11.6 Imparare a disࢢnguere le larve di Aethina tumida ( SHB) dalle larve della tarma della cera
Disࢢnguere le larve di Aethina tumida dalle larve della tarma della cera è fondamentale per riconoscere il
coleo�ero parassita ed intervenire tempesࢢvamente.

Le larve di Aethina tumida sono lunghe circa 10-12 mm, leggermente appiaࢰte, di colore biancastro e
con la testa più scura. A di@erenza delle larve della tarma della cera (sia maggiore che minore), sono più
appiaࢰte, hanno una testa meno evidente ed un proClo del corpo che appare seghe�ato. Sul lato dorsale
sono presenࢢ anche delle protuberanze che conferiscono loro un aspe�o spinoso.

La larva della tarma della cera maggiore (Galleria mellonella), nelle fasi Cnali dello sviluppo, è molto grande,
lunga circa 35-40 mm, con una testa scura chiaramente visibile.

Le larve della tarma della cera minore (Achroia grisella) sono biancastre, lunghe circa 16-20 mm e di forma
cilindrica.
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Figura 11.8:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Figura 11.9:© Lauriane Mariamé (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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Figura 11.10:© Lauriane Mariamé (visualizza immagine ad alta risoluzione)

A�rezzatura e materiali necessari

• FotograCe

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

11.7 Rimanete vigili e controllate la presenza di piccoli coleo�eri dell’alveare e larve durante
le ispezioni degli alveari

Durante le ispezioni degli alveari, è importante veriCcare la possibile presenza di esemplari diAethina tumida
(SHB), considerando che gli adulࢢ tendono a fuggire dalla luce e le larve si concentrano principalmente nei
favi di miele e polline.

Controllare gli adulࢢ non è facile, poiché sono piccoli e veloci, ma sono di colore scuro e chiaramente visibili
sui favi nuovi e chiari. Le larve tendono ad essere meno mobili, molto numerose, biancastre e concentrate
vicino al miele ed al polline di cui si nutrono. Gli apicoltori italiani hanno sviluppato uno strumento innovaࢢvo
chiamato “Divisorio mobile” per facilitare l’idenࢢCcazione del parassita.

Il divisorio, sfru�ando la preferenza dell’Aethina tumida per l’oscurità, viene posizionato all’interno del-
l’alveare e, durante le ispezioni, il coleo�ero si nasconde dalla luce dietro di esso, rendendo più facile
idenࢢCcarlo e rimuoverlo.
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Figura 11.11:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Figura 11.12:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

11.8 Uࢢlizzo di trappole interne all’alveare per monitorare la presenza di Aethina tumida (SHB)

Le trappole sonomolto uࢢli permonitorare l’Aethina tumida, poiché questo coleo�ero è diLcile da osservare
durante le ispezioni degli alveari. L’uso delle trappole è raccomandato nelle zone ad alto rischio, come gli
apiari migratori provenienࢢ da, o vicini a, aree in cui è presente la malaࢰa.

Le trappole più comunemente uࢢlizzate per monitorare l’Aethina tumida possono essere riempite con
sostanze a�raࢰve o liquidi quali oli minerali o vegetali, oppure aceto di mele. In commercio sono disponibili
diversi piࢢ di trappole. Alcune di esse possono essere collocate tra i telai.

È possibile uࢢlizzare più di una trappola per monitorare la presenza dell’Aethina tumida. La presenza del
coleo�ero all’interno delle trappole è uࢢle per comprendere e monitorare la di@usione del parassita nelle
aree non colpite.

Figura 11.13:© Veronica Manara (visualizza immagine ad alta risoluzione)

A�rezzatura e materiali necessari

• Trappole per Aethina tumida

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)
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12 Gesࢢone dei vespidi invasivi

12.1 Mantenere colonie forࢢ e raggrupparle per ridurre la predazione dei vespidi

La forza della colonia di per sé non riduce l’aࢰvità di predazione, ma ne riduce i danni. Dal momento che il
numero dei calabroni in caccia è più o meno costante sarà costante anche il numero delle api cacciate, ma
se ci sono più api nell’alveare o nell’apiario, in proporzione il danno sarà minore.

Per aumentare il numero di api si può puntare sul mantenere famiglie forࢢ e popolose.

Figura 12.1:© LEONIDAS CHARISTOS (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Altra strategia è quella di mantenere apiari con un alto numero di alveari forࢢ. Però quesࢢ apiari numerosi
possono anche tendere ad a�rarre di più i calabroni.
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Figura 12.2:© B-THENET Administrator (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

12.2 Concentrare la ca�ura mediante trappole in primavera ed autunno per prevenire la
formazione di nuovi nidi di Vespa veluࢢna ed eliminare i nidi embrionali
Le ca�ure dei calabroni in primavera perme�ono di uccidere le regine fondatrici che costruiranno i nuovi
nidi. Le ca�ure autunnali perme�ono invece di eliminare le nuove regine prima o dopo la fecondazione,
che poi diverranno le regine fondatrici nella primavera successiva.

Per le ca�ure si collocano delle trappole nei pressi dell’apiario, ad una altezza di circa 2 metri, in una
posizione al sole.

Le trappole possono essere fa�e arࢢgianalmente come nella foto, o usando tappi apposiࢢ da me�ere sulle
boࢰglie, o usare trappole reperibili in commercio. All’interno va sempre messa la birra che funziona come
sostanza a�raࢰva.
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Figura 12.3:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Figura 12.4:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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A�rezzatura e materiali necessari

• Trappole alimentari

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

12.3 Uࢢlizzare ridu�ori d’ingresso, griglie o ramoscelli come barriere Csiche contro i calabroni

Per quanto non sia parࢢcolarmente eLcace per ridurre la predazione dei calabroni, la riduzione della porta
di volo può perme�ere una miglior difesa dell’alveare da parte delle api.

Per ridurre l’apertura di volo si può uࢢzzare l’apposita griglia…

Figura 12.5:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

…o me�ere erba o rameࢰ davanࢢ all’ingresso dell’arnia.
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Figura 12.6:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

A�rezzatura e materiali necessari

• Griglie di entrata

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

12.4 Tecnologie innovaࢢve per gesࢢre la pressione predatoria dei calabroni

Ci sono molte nuove tecnologie per contrastare i calabroni che si basano sul disturbo e sulla ca�ura degli
adulࢢ davanࢢ alle arnie, o sulla ricerca e distruzione dei nidi dei calabroni.

Per la riduzione dell’aࢰvità di caccia davanࢢ alle arnie esistono delle arpe ele�riche da porre di Canco agli
alveari. I calabroni, volando anche trasversalmente rispe�o alla direzione di volo delle api, spesso vanno a
conta�o con i Cli ele�riCcaࢢ che li uccidono o li me�ono in fuga.

Per la ricerca dei nidi invece si sta sempre più di@ondendo l’uso della telemetria, che si basa sul seguire il
segnale trasmesso da un transponder applicato su un calabrone ca�urato.

Altra a�rezzatura per seguire i calabroni Cno al nido è l’uso di radar in grado di tracciare il percorso dei
calabroni dall’apiario al nido stesso.

Una volta individuato il nido, questo solitamente viene eliminato con un’insuZazione di inseࢰcida, realizza-
bile anche ad altezze elevate grazie ad apposite aste telescopiche.
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Figura 12.7:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Figura 12.8:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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Figura 12.9:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Figura 12.10:©Ma�eo Giusࢡ (visualizza immagine ad alta risoluzione)
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A�rezzatura e materiali necessari

• Arpe ele�riche
• Telemetria
• Aste per insuZazioni inseࢰcide
• Droni
• Radar

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)
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13 Miscellanea

13.1 Coordinare i tra�amenࢢ anࢢvarroa all’interno di interi distreࢰ per aumentare il successo
del tra�amento

La coordinazione territoriale dei tra�amenࢢ è fondamentale per abba�ere contemporaneamente la
popolazione di acari su un territorio vasto, riducendo i rischi di reinfestazioni.

Coordinare i tra�amenࢢ su un territorio di per sé potrebbe apparire semplice, ma necessita di una elevata
capacità di comunicazione e di collaborazione tra gli apicoltori. Fondamentale per questa strategia è il
coinvolgimento aࢰvo delle associazioni, dei tecnici apisࢢci e delle autorità veterinarie.

Figura 13.1:© Flemming Vejsnaes (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)

13.2 Creare sciami arࢢCciali come metodo biotecnico di controllo della varroa

La sciamatura è una delle strategie che Apis cerana uࢢlizza per controllare lo sviluppo dell’infestazione da
varroa. Pertanto, realizzare sciamature arࢢCciali parࢢcolari può contribuire alla lo�a alla varroosi di per sé o
in sinergia con i tra�amenࢢ.

Una prima strategia è quella di realizzare sciami arࢢCciali senza covata opercolata, solo quindi con telai di
api o di covata fresca.
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In questo modo non si trasferiscono le varroe in fase riproduࢰva che si trovano nelle celle opercolate. In
più è possibile e@e�uare subito un tra�amento con farmaci a base di acido ossalico gocciolato, in modo da
abba�ere anche le varroe in fase foreࢢca.

Figura 13.2:© LEONIDAS CHARISTOS (visualizza immagine ad alta risoluzione)

Altra strategia è quella di fare sciami senza regina, lasciando che siano le api del nuovo nucleo ad allevarsela.
In questo modo, dopo 21-24 giorni, quando la nuova regina sarà feconda, avremo una condizione di blocco
di covata, che interrompe anche la riproduzione della varroa e perme�e le condizioni per un tra�amento a
base di acido ossalico gocciolato.
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Figura 13.3:© Kamiar Torabi (visualizza immagine ad alta risoluzione)

A�rezzatura e materiali necessari

• Portasciami
• Telaini

Approfondimenࢢ tecnici

• Approfondimenࢢ tecnici (PDF)
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Image rights noࢢce
The images in this manual come from the B-THENET pla�orm and carry the © symbol and the name of
the person who uploaded them. On uploading, each user declared that they hold the publicaࢢon rights,
either as author or by authorisaࢢon of the original author, and that any person recognisable in an image had
agreed to its publicaࢢon. The editors have acted in reliance on those declaraࢢons and accept no liability for
any infringement of third-party rights. Reports may be sent to info@bthenet.eu.
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